
e sofferto per tutti gli uomini, partecipa dell’eternità divina e perciò 
abbraccia tutti i tempi». 
 Quando la Chiesa celebra l’Eucaristia, memoriale della morte e ri-
surrezione del suo Signore, questo evento centrale di salvezza è reso 
realmente presente e «si effettua l’opera della nostra redenzione». 
Questo sacrificio è talmente decisivo per la salvezza del genere uma-
no che Gesù Cristo l’ha compiuto ed è tornato al Padre soltanto 
dopo averci lasciato il mezzo per parteciparvi come se vi fossimo stati 
presenti. Ogni fedele può così prendervi parte e attingerne i frutti 
inesauribilmente. Questa è la fede, di cui le generazioni cristiane hanno 
vissuto lungo i secoli. Questa fede il Magistero della Chiesa ha conti-
nuamente ribadito con gioiosa gratitudine per l’inestimabile dono. De-
sidero ancora una volta richiamare questa verità, ponendomi con voi, 
miei carissimi fratelli e sorelle, in adorazione davanti a questo Mistero: 
Mistero grande, Mistero di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di 
più per noi? Davvero, nell’Eucaristia, ci mostra un amore che va fino 
«all’estremo» (cfr Gv 13,1), un amore che non conosce misura. 

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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converte».
(Lc 15,1-10)

2 .  R i f l e t t i a m o  c o n  l a  C h i e s a
 L’Eucaristia, presenza salvifica di Gesù nella comunità dei fedeli e suo 
nutrimento spirituale, è quanto di più prezioso la Chiesa possa avere 
nel suo cammino nella storia. Si spiega così la premurosa attenzione 
che essa ha sempre riservato al Mistero eucaristico, un’attenzione che 
emerge in modo autorevole nell’opera dei Concili e dei Sommi Pontefici. 
(...)
 10. A questo impegno di annuncio da parte del Magistero ha fatto 
riscontro una crescita interiore della comunità cristiana. Non c’è dub-
bio che la riforma liturgica del Concilio abbia portato grandi vantaggi 
per una più consapevole, attiva e fruttuosa partecipazione dei fedeli al 
santo Sacrificio dell’altare. In tanti luoghi, poi, l’adorazione del santissimo 
Sacramento trova ampio spazio quotidiano e diventa sorgente inesau-
ribile di santità. La devota partecipazione dei fedeli alla processione 
eucaristica nella solennità del Corpo e Sangue di Cristo è una grazia 
del Signore che ogni anno riempie di gioia chi vi partecipa. Altri segni 
positivi di fede e di amore eucaristici si potrebbero menzionare. (...)
 11. « Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito » (1 Cor 11,23), 
istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Le paro-
le dell’apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica in cui 
nacque l’Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l’evento della 
passione e della morte del Signore. Non ne è solo l’evocazione, ma la 
ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si perpetua 
nei secoli. Bene esprimono questa verità le parole con cui il popolo, nel 
rito latino, risponde alla proclamazione del « mistero della fede » fatta 
dal sacerdote: « Annunziamo la tua morte, Signore! ». 
 La Chiesa ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore non come 
un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, 
perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, 
nonché della sua opera di salvezza. Questa non rimane confinata nel 
passato, giacché « tutto ciò che Cristo è, tutto ciò che ha compiuto 

1 .  P r e g h i a m o

- Canto: SE NON RITORNERETE
  RIT. Se non ritornerete come bambini, non entrerete mai! 
(2v)
 1. La mia porta sarà chiusa per il ricco e per il forte, per tutti quelli 
che non hanno amato, per chi ha giocato con la morte, per gli uomini 
per bene, per chi cerca la sua gloria, per tutti quelli che hanno amato, 
per i grandi della storia.
 2. Non c’è posto per quell’uomo che non vende la sua casa per acqui-
stare il campo dove ho nascosto il mio tesoro. Ma per tutti gli affamati, 
gli assetati di giustizia, ho spalancato le mie porte, ho preparato la mia 
gioia.
 3. Per chi fu perseguitato, per chi ha pianto nella notte, per tutti quelli 
che hanno amato, per chi ha perduto la sua vita; la mia casa è stata 
aperta, la mia tavola imbandita, per tutti quelli che hanno amato, per chi 
ha perduto la sua vita.

- Vangelo
 In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori 
per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui 
accoglie i peccatori e mangia con loro». 
 Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore 
e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca 
di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di 
gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice 
loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella 
che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo 
peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non 
hanno bisogno di conversione.
 Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende 
la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? 
E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi 
con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi 
dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si 


